Aggiornamento al BU 23/01/2001

Circ. 13 aprile 1999, n. 26 (1).

Direzione Generale Interventi Sociali - Deliberazione della giunta regionale 31 marzo 1999 n. 6/42293 inerente l'approvazione delle «Direttive per l'esercizio delle attività di vigilanza sui servizi socio-assistenziali e socio-sanitari integrati, in attuazione della normativa di cui alla legge regionale 11 luglio 1997 n. 31».

(1) Pubblicata nel B.U. Lombardia 23 aprile 1999, n. 16, III S.S.

Con deliberazione n. 42293 del 31 marzo 1999, che si unisce in coppia, la giunta regionale ha provveduto, sulla base delle specifiche competenze ad essa attribuite dalla vigente normativa, ad emanare apposite nuove direttive per l'esercizio delle attività di vigilanza sui servizi socio-assistenziali e socio-sanitari integrati, che si aggiungono ed integrano le prime indicazioni attuative inerenti l'esercizio della funzione in argomento a suo tempo fornite con circolare 18 febbraio 1986 n. 1/1986, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 2° supplemento straordinario al n. 15 del 9 aprile 1986.

Tale aggiornamento si è reso indispensabile in dipendenza della profonda, sopravvenuta evoluzione normativa, che ha significativamente inciso sui caratteri e i contenuti dell'attività di vigilanza, derivante in particolare dall'entrata in vigore della legge regionale 11 luglio 1997 n. 31 recante «Norme per il riordino del servizio sanitario regionale e sua integrazione con le attività dei servizi sociali».

L'unito documento denominato «Direttive per l'esercizio delle attività di vigilanza sui servizi socio-assistenziali e socio-sanitari integrati, in attuazione della normativa di cui alla legge regionale 11 luglio 1997 n. 31» ed approvato quale parte integrante della succitata deliberazione della giunta regionale 31 marzo 1999 n. 6/42293; vuole appunto rispondere alle suesposte esigenze, ponendosi quale utile e flessibile strumento operativo per l'esercizio da parte delle Aziende Sanitarie Locali, nel rispetto della sfera di autonomia organizzativa propria di tali aziende, nonché del comune di Milano, delle attività di vigilanza.

Nel contempo viene contestualmente evidenziata e riaffermata la del pari fondamentale esigenza di riqualificare, incentivare e favorire la crescita di tale funzione quale essenziale strumento sia di verifica della funzionalità e dei livelli di qualità dei servizi, a primaria garanzia dell'utenza e dei finanziamenti erogati, sia di stimolo, promozione e supporto per gli stessi soggetti gestori che concorrono a realizzare la rete dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari lombardi.

In tale contesto giova richiamare l'attenzione dei soggetti titolari delle funzioni di vigilanza sui contenuti dell'attività in questione, sui rapporti fra tale funzione e l'istituto dell'autorizzazione al funzionamento in relazione all'espressa esigenza che tutte le strutture soggette ad autorizzazione abbiano ad essere in possesso di tale requisito, nel rispetto della vigente disciplina, onde poter accedere e continuare a beneficiare dei contributi inerenti l'accreditamento, sul riconoscimento del ruolo dell'Ufficio di vigilanza per quanto riguarda l'ammissione negli istituti di ricovero e cura nell'area anziani, sulla necessità che da parte degli stessi soggetti titolari della vigilanza venga assicurata una congrua periodicità quanto meno annuale alle visite ispettive presso ciascuna struttura a carattere permanente operante sul territorio e che infine entro la fine di ogni anno si abbia a fornire all'amministrazione regionale una compiuta relazione dell'attività prestata.

Quanto premesso, si invitano le Aziende Sanitarie Locali ed il comune di Milano a voler provvedere ad assicurare la miglior diffusione delle direttive in questione ai soggetti gestori operanti nel proprio territorio.

Si confida nel fattivo comportamento da parte di tutti i destinatari della presente circolare per la miglior osservanza delle direttive in argomento onde favorire una continuità d'azione volta a stimolare e supportare il sorgere e la crescita di un effettivo sistema di qualità dei servizi medesimi.

Questa direzione resta comunque a disposizione per il tramite dei propri uffici - ed in particolare dell'ufficio enti assistenziali e funzioni delegate (tel. 02/6765.3535 dott. A. Boggio, dirigente dell'ufficio ovvero 02/6765.3537 sig. A. Magnani responsabile del procedimento) - per ogni eventuale ulteriore chiarimento e/o migliori delucidazioni in merito.

